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SOMMARI DEGLI ARTICOLI IN ITALIANO E IN INGLESE

Cosimo Burgassi, «Chiedere a lingua»: Boccaccio e dintorni

L’analisi prende le mosse dalla descrizione di Guido Cavalcanti nel Deca-
meron di Giovanni Boccaccio: «oltre a quello che egli fu un de’ migliori loici 
che a esse il mondo e ottimo filosofo nat rale ...  s  f  egli leggiadrissimo e 
parlante om molto ...  e con esto era ricchissimo  e a chiedere a ling a sa-
pe a onorare c i nell animo gli cape a che il alesse  (  9  8). S lla scorta di 

esto celebre passo  la loc ione chiedere a lingua gode di una certa fortuna 
nella letterat ra del Rinascimento mat ro  in a tori che ri ettono l espressi i-
t  della tradi ione ling istica fiorentina pi  schietta: Antonfrancesco ra ini  

enedetto archi  en en to Cellini  Annibal Caro  ernardo a an ati.
l contrib to ripercorre la storia di esto mod lo fraseologico  indagan-

done i contesti di ricorren a e precisandone  di olta in olta  il significato 
nel adro sintattico  alla l ce in particolare delle trad ioni dei testi classici. 
Per la fase antica lo studio tiene conto dei numerosi commenti al Decamerone 
e offre n o o materiale doc mentario  sopratt tto con riferimento al olga-
rizzamento della Terza decade di Tito i io  particolarmente rile ante per la 
comprensione della form la in esame.

The analysis starts from the description provided by Guido Cavalcanti in 
Giovanni Boccaccio’s Decameron: «oltre a quello che egli fu un de’ migliori 
loici che a esse il mondo e ottimo filosofo nat rale ...  s  f  egli leggiadris-
simo e parlante om molto ...  e con esto era ricchissimo  e a chiedere a 
ling a sape a onorare c i nell animo gli cape a che il alesse  (  9  8).

 n the basis of this well known otation  the expression chiedere a lingua 
has a certain importance in the literat re of the late Renaissance  in a thors 
who re ect the expressi e alities of the most a thentic lorentine ling istic 
tradition: Antonfrancesco ra ini  en en to Cellini  enedetto archi  An-
nibal Caro  ernardo a an ati.

The essa  retraces the histor  of this phrase  in estigating where it occ rs 
and clarif ing  e er  time  its meaning in the s ntactic context  on the basis es-
peciall  of the translation of classical texts. or the earlier period the article con-
sideres the many interpretations of the Decameron and provides new docum- 



sommari degli articoli300

entation  especiall  referred to the ernac lar translation of i s Terza de-
cade  er  important for nderstanding this expression. 

 

Paolo rondinelli - antonio VinCiguerra, «Le parole son femmine e i fatti son 
maschi . Storia e icissit dini di n pro erbio

Il proverbio Le parole son femmine e i fatti son maschi  di tradi ione antica e 
ariamente attestato nei dialetti italiani e in altre ling e  ha na storia particolar-

mente interessante e c riosa  dal momento che compare nello stemma di no dei 
pi  antichi stati americani  il Mar land  fondato nel  secolo dalla famiglia 
inglese dei Cal ert  i ali a e ano rica ato dal pro erbio italiano il loro motto 
di famiglia (fatti maschii, parole femine). articolo ricostr isce la storia del 
pro erbio  dalle prime attesta ioni e interpreta ioni letterarie agli si politici 
nell talia della prima met  del o ecento  fino ai pi  recenti dibattiti giornali-
stici  t ttora in corso negli Stati niti  intorno al conten to sessista  del motto.

The proverb Le parole sono femmine e i fatti sono maschi, of ancient origin 
and ario sl  doc mented in talian dialects and in other lang ages  is partic l- 
arl  interesting and intrig ing  since it appears in the coat of arms of one the 
oldest American states  Mar land  fo nded in the se enteenth cent r  b  the 
Cal erts  an nglish famil  who had obtained from the talian pro erb their 
family motto (fatti maschii, parole femine).The article retraces the histor  of 
the pro erb  starting from the earliest examples and literar  interpretations p 
to its political se in tal  in the first half of the twentieth cent r  and the most 
recent debates on the press  still ongoing in the nited States  abo t the sex-
ist  content of the pro erb. 

andrea FeliCi, Per intachare e ridiri are i adri . ac nari e si ling istici 
del Rinascimento italiano

Il contributo è incentrato su alcune annotazioni autografe di Michelangelo 
del 1524 relative alla sistemazione della volta cassettonata della cupola della 
Sagrestia o a di San oren o a iren e. Come di necessit  per lo st dio del 
lessico delle arti applicate  l analisi iene di isa in se ioni distinte: al rilie o 
delle metodologie di costr ione delle olte a lac nari  in so all epoca  se-
guono la ricostruzione dei lavori presso la Sagrestia sulla base delle fonti in 
nostro possesso e  in ltimo  l indagine specifica dei termini chia e delle note 
michelangiolesche. Attra erso est ltima analisi si gi nge  anche alla l ce 
di anto emerso nelle prime fasi dello st dio  a na n o a ricostr ione dei 
la ori della c pola la ren iana.
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The contribution is focused on some handwritten notes by Michelangelo 
dating from 1524 and concerning the works on the lacunar ceiling of the dome 
of the Sagrestia Nuova of San oren o in lorence. The anal sis is di ided 
in different sections  as necessar  for st d ing the lexicon of applied arts  the 
indi id ation of the constr ction techni es sed for lac nar a lts  then in 
se  is followed b  the retracement of the works done in the Sagrestia on the 

basis of the a ailable so rces and  finall  a specific anal sis of ke -words in 
Michelangelo s notes. This last in estigation leads to a new reconstr ction of 
the works in the dome of San oren o  also in the light of the disco eries made 
d ring the earl  phase of this s r e .

eugenio salVatore, La «IV Crusca» e l’opera di Rosso Antonio Martini

l saggio si inserisce nell ambito di n pi  ampio progetto di st dio s lla 
arta Cr sca condotto dall a tore e da io anna rosini  e tenta di ricostr ire 

l atti it  s olta nella iren e primo-settecentesca dal cr scante Rosso Antonio 
Martini (1696-1 6 ). Tra il secondo e il settimo decennio del  secolo  
Martini f  collaboratore e poi responsabile della Stamperia grand cale fioren-
tina  e parallelamente si occ p  con grandissima dedi ione della compila ione 
del quarto Vocabolario della Cr sca. Accanto ai fidati amici e collaboratori 

io anni aetano ottari  Anton Maria iscioni e Andrea Alamanni  esto 
instancabile er dito (il Rip rgato in Cr sca) f  d n e note ole protagonista 
di na stagione felicissima per la filologia e la lessicografia fiorentina  che 
t tta ia a e a rice to fino a oggi scarsa atten ione critica.

l saggio si di ide in tre parti. ella prima  si tenta di ricostr ire la biografia 
di Martini  mettendo in e iden a il costante intreccio nella s a carriera tra il 
la oro editoriale e ello in ser i io della Cr sca. ella seconda  ci si con-
centra s lla s a atti it  di filologo  da na parte raccoglitore e compilatore di 
copie di manoscritti tre- attrocenteschi  e dall altra editore di testi di ling a. 

ella ter a parte  si mettono in e iden a i d e aspetti principali del la oro del 
Ripurgato per il Vocabolario del 1 9-38: l attento spoglio di testi di ling a 
per riscontrare e aggi ngere esempi test ali  e la compila ione della Tavola 
delle abbreviature  prodotto di grandissimo interesse per la ricostr ione del 
sistema archi istico fiorentino settecentesco.

This essa  is part of a wider research pro ect on the fifth edition of the 
Vocabolario degli Accademici della Crusca run by the author and professor 

io anna rosini and aims at reconstr cting the acti it  of Rosso Antonio 
Martini (1696-1 6 ) in the earl  eighteenth cent r . Martini was first a col-
laborator and later was in charge of the rand ke s printing ho se in lor-
ence  while at the same time de oting himself to the compilation of the fo rth 
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edition of the Vocabolario della Crusca. Together with his close friends and 
collaborators io anni aetano ottari  Anton Maria iscioni and Andrea 
Alamanni  this tireless intellect al (known as il Rip rgato) pla ed a er  im-
portant role in a er  fertile period for lorentine lexicograph  and philolog  
which had not recei ed ntil toda  m ch attention from critics.

The essa  is di ided in three parts. The first part aims at reconstr cting 
Martini s biograph  showing how closel  in his career his editorial work was 
linked to his work for the Accademia della Cr sca. The second part foc ses on 
his philological work  on the one hand as collector and compiler of copies of 
man scripts dating from the fo rteenth-fifteenth cent r  on the other as editor 
of ling istic texts. The third part examines the main feat res of the work car-
ried o t b  il Rip rgato on the 1 9-1 38 edition of the Vocabolario: a careful 
per sal of ling istic texts in order to find and add text al examples  and the 
compilation of the Tavola delle abbreviature, a work of great interest for the 
reconstr ction of the eighteenth cent r  archi e s stem in lorence.

luCa PiaCentini, Parole nostre a casa nostra  fino all estremo limite del pos-
sibile . e italiani a ioni gastronomiche della Reale Accademia d talia 
(1941-1943)

articolo si propone di definire il profilo storico-ling istico delle italia-
ni a ioni for ose in ambito gastronomico  stabilite dalla Commissione per 
l italianit  della ling a tra il 1941 e il 1943. a n lato  stata condotta n a-
nalisi ante factum che  partendo dalla disamina di repertori lessicografici e 
di a tore oli opere letterario-gastronomiche  ha permesso di indi id are n 
percorso di contin it  decennale nelle scelte sostit ti e. all altro lato si  
cercato di definire la fort na e la sfort na delle sostit ioni  attra erso n ri-
scontro s lla ling a d so.  dati rica ati e la cataloga ione del repertorio in 
precise tipologie sostitutive hanno permesso di individuare i punti di forza e 
di debole a dell inter ento accademico. a ricostr ione storico-ling istica 
ha infine gettato na n o a l ce s lla portata ling istica delle op ioni lessicali 
sosten te nelle rispetti e opere da Pellegrino Art si e Alfredo Pan ini.

This article aims at defining the historic and ling istic profile of comp l-
sor  italianisations in food terminolog  established b  the Commissione per 
l italianit  della ling a between 1941 and 1943. n the one hand it presents 
an ante factum s r e  starting from the anal sis of lexicographical catalog es 
and important literar  and gastronomical works  this s r e  has re ealed a 
decade long contin it  in the alternati es pro ided. n the other hand the s c-
cess or failure of the alternatives has been assessed by means of checking their 
occ rrence in the c rrent lang age. The collected data and the catalog e of in-
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entories in well-defined t pes make it possible to determine the strong points 
and weak points of the Commission s work. The historic and ling istic recon-
str ction throws new light on the ling istic importance of the lexical choices 
made in the respecti e works b  Pellegrino Art si and Alfredo Pan ini. 

natália rusnákoVá, Gli italianismi nel fondo lessicale della lingua slovacca 
odierna

l la oro proposto al lettore cerca di identificare i lessemi di origine o di 
media ione italiana nel fondo lessicale della ling a slo acca odierna. Catalo-
ga i prestiti ling istici di ari registri  al tando sopratt tto i lessemi di so 

otidiano. Si ini ia con na panoramica storica in c i si sottolineano i periodi 
di maggiore in sso degli italianismi nello slo acco con n accenno ai campi 
tematici. l saggio lascia a parte il lessico specialistico a tonomo che non ha 
s bito s ccessi a e ol ione nella ling a rice ente  al ta anche il r olo delle 
ling e di media ione e di contatto nelle rela ioni ling istiche italo-slo acche  
dando risalto al r olo del serbo-croato  dell ngherese e del tedesco rispetto 
al ene iano coloniale  al geno ese e al fri lano. Propone infine na lista di 
italianismi sati dallo slo acco  organi ati in ordine alfabetico  con n cenno 
etimologico e l indica ione di n e ent ale corrispondente slo acco.

This contrib tion aims at identif ing the lexemes of talian origin or of tal-
ian in ence in the lexical basis of contemporar  Slo ak. oanwords of dif-
ferent registers are catalog ed  with a special examination of lexemes in dail  
se. t starts with a historical o er iew that emphasises the periods in which 

italianisms had bigger in ence on the Slo ak lang age  referring also to the-
matic fields. The essa  does not examine the a tonomo s speciali ed lexicon 
that was not de eloped in the recei ing lang age  it also assesses the f nction 
played by mediating languages and contact languages in the linguistic rela-
tionship between talian and Slo ak  emphasi ing the role of Serbo-Croatian  

ngarian and erman in comparison with colonial enetian  enoese and 
ri lan. inall  a list of italianisms sed in Slo ak lang age  organi ed alpha-

beticall  is offered  with an et mological note and a s ggestion of a possible 
e i alent in Slo ak. 

FederiCa Casadei, L’omonimia nel lessico italiano

L’articolo presenta un’analisi dell’omonimia in italiano a partire da 
M  n database di omonimi che l a trice ha compilato prendendo in 

considerazione tutte le forme dei lessemi registrati dal Grande dizionario 
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italiano dell’uso ( radit). el radit l omonimia coin olge le forme di ci-
ta ione di 14.53  lessemi  pari a circa il 9  del lemmario  mentre M  
incl de 11 .344 forme di 35.55  lessemi  pari al 14  dei lemmi del radit. 
Lo sviluppo di omonimie appare correlato sia alla ricchezza del paradigma 
sia alla struttura morfologica dei lessemi: il maggior numero di omonimi è 
generato dai erbi (54  di M ) e la fascia d so pi  omonimigena  
 il ocabolario di base  formato da lessemi di alta fre en a le c i forme 

sono perci  pi  bre i e morfologicamente pi  semplici. analisi a alora 
la tesi che la distinzione tra omonimia e polisemia sia da concepire in modo 
grad ale  poich  solo il 50  delle forme in M  non ha alc na rela ione 
etimologica con i s oi omonimi. Anche la distin ione tra omonimi assol ti 
e par iali ris lta pi  efficace se concepita in modo grad ale  indi si pro-
pone una scala di omonimia che vede al massimo grado le forme che hanno 
tutte le caratteristiche tipiche degli omonimi assoluti (sono riconducibili a 
lessemi di ersi  omofoni e omografi  le c i etimologie sono irrelate  che ap-
partengono alla stessa categoria lessicale e il cui paradigma include lo stesso 
insieme di forme) e all estremo opposto le forme la c i nica caratteristica  

ella di appartenere a lessemi di ersi.

This paper presents a detailed analysis of Italian homonyms based on 
M  a database that the a thor compiled b  man all  checking all the 

in ectional forms of the lexemes registered in the most comprehensi e 
talian dictionar  the Grande dizionario italiano dell’uso ( radit). While 

in radit onl  14 53  lexemes (abo t 9  of the total n mber of lemmas) 
are homon mo s in their citation form  M  incl des 11 344 forms of 
35 55  lexemes (abo t 14  of radit lemmas). ata show that the de el-
opment of homon m  is strongl  related to both in ectional richness and 
morphological str ct re of lexemes: erbs gi e rise to the highest n mber 
of homon ms (54  of M  forms) and the percentage of homon mo s 
forms is m ch greater in those lexemes that constit te the basic ocab lar  

 high-fre enc  lexemes which tend to be shorter and str ct rall  simple. 
As for the distinction between homon m  and pol sem  data confirm that 
it sho ld be tho ght of as grad al rather than clear-c t  since the criterion 

s all  in oked in this respect  irrelatedness of et molog  applies onl  to 
50  of homon mo s forms. The distinction between absol te and partial 
homonyms is also best seen as a scale where the highest level is represented 
b  forms that ha e all the definitor  properties of absol te homon ms (i.e. 
being forms of distinct lexems  phoneticall  and graphicall  identical and 
et mologicall  irrelated  that belong to the same lexical categor  and whose 
paradigm incl des the same set of forms).
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maria silVia miCheli, Sul plurale delle parole composte nell’italiano contem-
poraneo

Il saggio esamina un elemento particolarmente instabile del sistema mor-
fologico italiano: la forma ione del pl rale delle parole composte. ella prima 
parte del contributo si osserva in che misura e in quale prospettiva il fenomeno 
 stato affrontato dalle pi  significati e grammatiche dall ttocento a oggi  da 

d e moderni di ionari dell so e dai pi  recenti st di teorici. a seconda parte 
 dedicata all osser a ione del fenomeno nell so reale dei parlanti  attra erso 

l’analisi di dati quantitativi estratti da due corpora di italiano contemporaneo  
il corpus del Nuovo vocabolario di base e itWaC  relati i a d e particolari 
tipologie di composto: i tipi aggetti o+nome e erbo+nome. l adro che 
emerge dall analisi dei ris ltati  p r nella s a complessit  sembra s ggerire 
che  tra i fattori che in iscono nella forma ione della essione delle parole 
composte  i fattori semantici siano prioritari rispetto a elli legati alle carat-
teristiche formali del composto e che indi  nello st dio della essione di 
tale forme  non sia possibile prescindere da n analisi di tipo semantico  che 
prenda in esame sia il significato complessi o del composto sia la rela ione 
che intercorre tra i costit enti.

This essa  examines an nstable element of the morphological s stem: the 
formation of the pl ral of compo nd words. The first part examines to what 
extent and from what point of iew this phenomenon has been dealt with b  
the most important grammars from the nineteenth cent r  ntil toda  b  two 
modern dictionaries of c rrent se and b  the most recent theorical st dies. 
The second part deals with the observation of the phenomenon in the actual 
practice of speakers  b  anal ing antitati e data drawn from two corpora 
of contemporar  talian  the corpus of the Nuovo vocabolario di base and 
itWaC  regarding two special t pes of composite words: ad ecti e + no n and 
erb+ no n. The pict re that res lts from this anal sis  e en if complex  seems 

to s ggest that  among the factors that affect the formation of the in ection of 
compo nd words  semantic factors are more important than the factors con-
nected with the formal characteristics of the composite word and that there-
fore  when st d ing the in ection of s ch forms  it is not possible to lea e o t 
a semantic anal sis  that consideres both the whole meaning of the compo nd 
word and the relation between the constit ents.

marCello aPrile, l  come ebenswerk  di Max Pfister

Il Lessico etimologico italiano ( ) ha na l nga fase di gesta ione e di 
preparazione che va inquadrata nell’àmbito delle tendenze della linguistica ro-
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man a della seconda met  del o ecento. Max Pfister m o e i primi passi da 
romanista presso la sc ola di Walther on Wartb rg  na delle pi  importanti 
del  secolo per l originalit  dell impianto teorico e per l impressionante 

antit  di progetti portati a termine. opo la forma ione al Französisches 
etymologisches Wörterbuch ( W)  lo st dioso emigra in ermania  do e la-
vora intensamente sull’occitanico e poi sull’italiano prima a Marburg e poi a 
Saarbrücken  e mette in cantiere il  che di enter  il s o Lebenswerk  l o-
pera della s a ita. Ricostr ire la storia (o la preistoria) del ocabolario signi-
fica addentrarsi in na serie di scelte sistemiche che hanno finito per disegnare 
l architett ra di no dei capola ori della ling istica del o ecento.

The Lessico etimologico italiano ( ) has a long phase of de elopment 
and preparation that m st be context ali ed within the tendencies in Romance 
ling istics in the second half of the twentieth cent r . Max Pfister began his 
work as a Romance philologist at the school r n b  Walther on Wartb rg  one 
of the most important of the twentieth century for the originality of the theo-
retical s stem and the ama ing antit  of pro ects f lfilled. After his training 
at Französisches etymologisches Wörterbuch ( W), the scholar moved to 

erman  where he worked on ccitan and then on talian first in Marb rg and 
later on in Saarbrücken  where he fo nded the Lessico etimologico italiano, 
that will become his Lebenswerk, the work of his life. Retracing the histor  (or 
the earl  histor ) of the dictionar  means exploring f rther a series of s stemic 
choices that have shaped the structure of one of the masterpieces of twentieth 
cent r  ling istics. 

YoriCk gomez gane, andire  trimb lare  potpottare

Vengono qui segnalate e studiate tre neoformazioni verbali (con gli even-
t ali deri ati) accom nate dall appartenen a alla medesima categoria seman-
tica (i ersi degli animali) e dal r olo di nternet nella loro nascita e o diff sio-
ne. i particolare interesse appare la storia del landire o landito della giraffa 
(animale pri o  in realt  di n erso caratteristico)  che ri ela n n o o r olo 
di nternet come fonte di a tore ole a ling istica: nate infatti nel 008 come 
falsi lessicografici nel Wikizionario e passate subito in Wikipedia  le d e parole 
si sono di l  diff se nella rete sino ad essere accolte in testi giornalistici o lette-
rari di rilie o  come la sceneggiat ra del 013 del film premio scar La gran-
de bellezza di Paolo Sorrentino (donde il dubbio: la parola-fantasma landito 
andr  registrata nei di ionari ). also  anche il trimbulare attribuito al cocco-
drillo  anch esso approdato in testi di rilie o.  ero  in ece  il potpottare del 
f retto (con gli affini potpot e potpottio)  che ha n referente concreto (il erso 
dell animale) e precedenti str tt rali: il s ffisso -ottare  relati o a erbi in c i 
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è coinvolto un rumore basso e continuo (come in borbottare o parlottare)  e 
la ripetizione di una base onomatopeica (come nel gloglottare del tacchino).

Three new verbal forms are here pointed out and analysed (together with 
potential deri ates)  combined b  belonging to the same semantic categor  
(animal noises) and b  the role pla ed b  internet in their birth and diff sion. 
Particularly interesting is the case of landire or landito of the giraffe (an ani-
mal that does not ha e a characteristic noise)  which re eals the new role of in-
ternet as a so rce of ling istic a thorit  originating in 008 as lexicographical 
fakes in the Wikitionary and immediately passed on to Wikipedia  from there 
these two words spread on the web until they appeared in important newspaper 
texts or literar  texts  s ch as the 013 screenpla  of the scar- winning film 
La grande bellezza by Paolo Sorrentino (hence the doubt: should the false 
word landito be recorded in dictionaries ). Also false is the erb trimbulare 
assigned to the crocodile  which has also been sed in important texts. n the 
other hand  tr e is the potpottare of the ferret (together with the similar words 
potpot and potpottio), which has a precise referent (the noise of the animal) 
and str ct ral examples: the s ffix -ottare  referred to erbs which concern a 
low and continuous noise (such as borbottare or parlottare) and the repetition 
on an onomatopoeic basis (like the gloglottare of the t rke ).

(trad ioni in inglese a c ra di Matteo a a)
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